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MERCATO DEL LAVORO 
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RAPPORTI DI LAVORO 17.844 16.984 16.485 16.335 15.744 



MASSA RETRIBUTIVA 
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MASSA RETRIBUTIVA IMPONIBILE 1.187 1.116 1.075 1.046 1.028 
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ENTRATE CONTRIBUTIVE 
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ENTRATE CONTRIBUTIVE 368 344 341 331 348 



USCITE PER PRESTAZIONI 

PREVIDENZIALI 
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USCITE PER PRESTAZIONI PREVIDENZIALI

ANNO 2012 2013 2014 2015 2016 

USCITE PER PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 409 425 444 460 485 



Raffronto Entrate / Uscite 
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INDICE DI COPERTURA PRESTAZIONI PREVIDENZIALI
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COSTO COMPLESSIVO AMMORTIZZATORI SOCIALI

0

20

40

60

80

100

2012 2013 2014 2015 2016

COSTO COMPLEsSIVO AMMORTIZZATORI SOCIALI 26 78 86 89 88 

ANNO 2012 2013 2014 2015 2016 
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Delibera n. 62 del 28 Settembre 2016  
varata dal Consiglio di Amministrazione 

Approvata da parte dei Ministeri Vigilanti il 20 febbraio 2017 

RIFORMA INPGI 

http://www.inpgi.it/


Interventi in materia di entrate contributive: 

 1) Recepimento delle disposizioni di cui all’art. 7, co. 1, primo periodo, 

del D.L. n. 463/1983 convertito in Legge n. 638/1983, e successive 

modificazioni. 

  

 

 Tali disposizioni prevedono un minimo retributivo settimanale per 

l’accredito della anzianità contributiva (per il 2017 pari a 200,70 euro 

settimanali).  

 A decorrere dal 1/01/2017 la contribuzione viene accreditata in settimane.  

   

 

2)  Istituzione di un contributo aggiuntivo di disoccupazione dell’1,4% a 

carico del datore di lavoro, riferito ai soli rapporti di lavoro a tempo 

determinato. 



Principali novità introdotte in materia 
di prestazioni facoltative:  

ASSEGNO DI 
SUPERINVALIDITA’ 

PRESTAZIONE UNA 
TANTUM SUPERSTITI 

   

RICOVERO CASE 
DI RIPOSO 

  

INDENNITA’ PER 
INABILITA’ TEMPORANEA 

Titolari di pensione diretta con almeno 20 anni di contribuzione INPGI  

Limite di reddito minimo redattore ordinario (circa euro 38.000) 

Titolari di pensione diretta con almeno 20 anni di contribuzione INPGI  

Limite di reddito minimo redattore ordinario (circa euro 38.000) 

Abrogazione 

Abrogazione 



Principali novità introdotte in materia 
di prestazioni obbligatorie: 

Modifica requisiti 
accesso alla Pensione 

di Vecchiaia 

Modifica requisiti di 
accesso alla Pensione 

di Anzianita’ 

Pensione non 
Contributiva 

Calcolo  
Contributivo 

Pensioni  
di Invalidità 

Pensioni  
ai Superstiti 

Contributo di 
Solidarietà 

Indennità di 
disoccupazione 



Modifica requisiti accesso alla  

Pensione di Vecchiaia 

(con almeno 20 anni di contribuzione) 
 

Età:  

Uomini: 66 anni dal 2017 

Donne: 64 anni dal 2017 

Anno Età Uomini Età Donne 

2017 66 anni 64 anni 

2018 66 anni e 7 mesi 65 anni e 7 mesi 

2019 (*) 67 anni 67 anni 

* Requisito adeguato alla speranza di vita di 5 mesi 



Modifica requisiti accesso alla  

Pensione di Anzianità 

Età: almeno 62 anni  

 

Anno 
Anni  

di contribuzione 
(con almeno 62 anni di età) 

2017 38 

2018 39 

2019 (*) 40 anni e 5 mesi 

* Requisito adeguato alla speranza di vita di 5 mesi 



Pensione NON Contributiva 

Per le domande presentate a decorrere dal 1/01/2017, l’importo della 

pensione non contributiva è ridotto ed è fissato in misura pari a quella 

dell’assegno sociale INPS. 

NON Contributiva INPGI  
dal 1/01/2017  

= 

Assegno Sociale INPS 

NON Contributiva 
INPGI Diretta 

(fino al 31/12/2016) 

NON Contributiva 
INPGI Indiretta 

(fino al 31/12/2016) 

5.888,72 euro 8.998,11 euro 7.553,02 euro 



CALCOLO DELLA PENSIONE  

CON IL SISTEMA CONTRIBUTIVO 

 

 

Per le contribuzioni successive al 1/01/2017, la pensione è calcolata con il 

sistema di calcolo contributivo di cui alla legge n. 335/1995. 

  

 

Per gli assicurati il cui trattamento è determinato con il sistema misto 

(retributivo/contributivo), la quota di pensione calcolata con il sistema di 

calcolo contributivo non può comunque essere superiore a quella che 

sarebbe spettata mantenendo il sistema retributivo. 



Pensione di Invalidità 

 

 Assorbimento della integrazione contributiva 

concessa in caso di anzianità contributiva INPGI 

inferiore ai 20 anni, al momento della maturazione di 

un altro trattamento pensionistico. 

 

 In ogni caso l’importo complessivo delle 

pensioni non deve essere inferiore alla pensione 

INPGI goduta fino a quel momento. 

 

 



Pensione ai Superstiti 

Modifica delle percentuali di abbattimento per redditi 

personali del solo coniuge superstite in vigore 

presso l’AGO. 

Fasce di Reddito % Riduzione 

fino a 19.788,63 0 

da 19.788,63 a 26.384,84 - 25% 

da 26.384,84 a 32.981,04 - 40% 

oltre 32.981,04 - 50% 



Contributo di Solidarietà 

Istituzione di un contributo di solidarietà, per la durata di 3 anni (da marzo 

2017 a febbraio 2020) da applicare a tutte le pensioni INPGI – per fasce di 

importo e percentuali crescenti come indicato: 

Fasce di pensione %  

Esempi 

pensione 

annua lorda 

Contributo di 

Solidarietà 

mensile netto 

N° pensionati 

interessati  

da 0 a 37.999,00 0% 0 0 2.756 

da 38.000,00 a 

56.999,00 
1% € 50.907,00 € 5,00 2.065 

da 57.000,00 a 

74.999,00 
2% € 65.716,00 € 15,00 2.034 

da 75.000,00 a 

109.999,00 
5% € 88.140,00 € 50,00 2.024 

da 110.000,00 a 

149.999,00 
10% € 125.000,00 € 155,00 326 

da 150.000,00 a 

199.999,00 
15% € 169.239,00 € 374,00 70 

Oltre 200.000,00 20% € 317.918,00 € 1.522,00 35 

Su un Totale di 9.310 pensionati i soggetti interessati sono il 70% pari a:  6.554 



INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE 

1. Eliminazione della maggiore contribuzione figurativa in 

favore dei giornalisti dipendenti da aziende in crisi. 

 

2. Riduzione progressiva della misura della indennità di 

disoccupazione:  

Indennità Intera primi 6 mesi 

- 5% mensile Dal 7° al 15° mese 

Indennità Ridotta del 50% Dal 16° al 24° mese 



    

 

   E’ stata introdotta la facoltà di riscatto dei 

periodi di praticantato giornalistico privi di 

qualsiasi copertura contributiva (ad 

esempio: il praticantato svolto presso le 

scuole di giornalismo). 

 

RISCATTO PRATICANTATO 



COME RICHIEDERE IL RISCATTO DEL PRATICANTATO  

SVOLTO PRESSO LE SCUOLE DI GIORNALISMO 
        Con il via libera dei Ministeri vigilanti all’ultima parte della riforma previdenziale dell’INPGI e’ diventata 

operativa la norma che consente il riscatto dei periodi di iscrizione al Registro dei praticanti tenuto 
dall’Ordine dei Giornalisti, purchè il periodo  interessato risulti privo di qualsiasi copertura assicurativa 
all’INPGI e/o in altra forma di previdenza obbligatoria, quale ad esempio il periodo di praticantato svolto 
nelle “scuole di giornalismo”. 

  

Chi può chiedere di essere ammesso a tale riscatto?  

         La domanda di riscatto del praticantato  può essere presentata dal giornalista iscritto alla gestione sostitutiva 
dell’AGO, cosiddetta INPGI-1, purché al momento della domanda possa far valere almeno un contributo versato e 
non risulti già pensionato. 
 

Quale periodo può essere riscattato?  

         Può essere riscattato, anche parzialmente, il periodo di iscrizione al Registro dei Praticanti, certificato dall’Ordine 
dei giornalisti. In pratica, dal giorno dell’iscrizione al Registro fino al giorno dell’esame da professionista. Tuttavia, 
non e’ riscattabile il periodo – totale o parziale – di praticantato che risulti già coperto da contribuzione obbligatoria, 
figurativa o da riscatto presso l’INPGI o in un qualsiasi altro regime previdenziale  (gestioni INPS, Enti esteri 
riconosciuti dalla legislazione italiana, ecc.). 

 

La domanda:  

         La domanda deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo predisposto dall’Istituto e reperibile nella 
sezione modulistica del sito web www.inpgi.it. 

 

Quanto costa l’operazione di riscatto?   

         L’onere del riscatto, per i periodi precedenti il 31/12/2016 , e’ pari all’intera riserva matematica. Cioè al beneficio 
pensionistico connesso al riscatto, capitalizzato in base ad appositi coefficienti attuariali stabiliti con decreto 
ministeriale. Ai fini della determinazione della riserva matematica, al periodo oggetto di riscatto sono attribuite 
figurativamente le retribuzioni contrattuali del praticante, tempo per tempo vigenti.   Relativamente ai periodi da 
riscattare collocati dopo   il   31/12/2016 ,  per i quali la relativa quota di pensione  e’ calcolata con il sistema 
contributivo,  l’onere e’ invece determinato applicando  la vigente aliquota IVS (attualmente pari al 33%) alla 
retribuzione riferita ai dodici mesi precedenti la data della domanda, ovviamente rapportata poi al periodo oggetto 
di riscatto. 

 

Come si paga?  

         L’onere del riscatto puo’ essere pagato in unica soluzione o a rate, in un numero di rate mensili pari alla durata del 
periodo riscattato. I versamenti possono essere effettuati mediante bonifico bancario o modello F24. 


